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I ICAMAUS ore 20.30 

Aldo Busi 
canta 
per Odiens 
• i AMO Busi, l'eccentrico e 
popolare scrittore, sarà l'ospi­
te d'onore di Odiens, il varietà 
di Canale S in onda stasera al­
le 20,30. Ma non crediate che 
Aldo Busi, come ogni altro 
suo collega in questi casi, par­
li dfi suoi libri: fedele alla sua 
Immagine di anticonformista, 
Busi si esibirà come cantante, 
addirittura presentando in an­
teprima Afino, un brano che 
costituirà una facciata di un 
quarantacinque gin di prossi­
ma pubblicazione. Ma non 
batta, alla fine della sua visita 
negli studi di Odiens, Busi si 
Improvviserà ballerino proprio 
accanto a Lorella Cuccarmi 
Dopo Busi, ci saranno due 
campioni di formula I , Riccar­
do Patrese e Alessandro Nan­
nini. I due, caratterialmente 
meno provocatori di Busi, non 
•i scosteranno troppo dalle 
consuete abitudini, infatti si li­
miteranno a slldarsl alla guida 
di un go-kart. Per il resto, la 
trasmissione segue i consueti 
blnan, con i concorsi, le sce­
nette e le imitazioni. Fra 1 vari 
sketch In programma, forse 
vale la pena segnalare quello 
di Sabrina Salerno che parlerà 
della sua tournee in Urss, A 
Mosca, come si ricorderà, la 
Salerno e stata presa a pietre 
e a fischi. 

" IRAIUMO ore 11 

La calunnia 
al «Mercato 
del sabato» 
M Net corso del Mercato del 
sabato, il settimanale •econo­
mico» dedicato ai problemi 
delle famiglie condotto da 
Luisa Riuell) su Ramno dalle 
11 di questa mattina, si parìe* 
rà della calunnia. Il magistrato 
Alessandro discuoio e l'avvo­
cato Vincenzo Siniscalchi, in 
particolare, cercheranno di 
spiegare come è possibile di­
fendersi dalla diffamazione e 
come ogni cittadino può esse­
re risarcito da reati del genere 
Per la rubrica L'aperitivo 
con,.., lo stilista Fausto Sarli fa­
rà il punto sulla situazione del 
mercato della moda nel no­
stro paese, il dermatologo An­
tonio Garcovich, inoltre, parle­
rà della caduta dei capelli e 
dei nmedi che la scienza me-
dica oppone a questa malattia 
cosi diffusa. Luisi Rivelli, poi, si 
occuperà dell'arredamento 
degli uffici. A rispondere alle 
domande della conduttrice ci 
sarà Giuseppe Origlia, presi­
dente del Gruppo ufficio del-
PAssarredo. Infine, nel con­
sueto appuntamento dedicato 
all'analisi del mercato immo­
biliare delle grandi citta italia­
ne, // mercato del sabato cer­
cherà di fare la radiografia 
della situazione di Genova, 
una città che presenta proble­
mi piuttosto particolari. 

James Coburn ospite con Jane Russell dello show tv 

Pat Garrett «sfida» Lino 
Dinosauri a ora di cena. Stasera Lino continua a 
ospitare i vecchi divi di Hollywood: gente che accet­
ta volentieri l'offerta della Rai in cambio di una va­
canza a Roma e di un onesto compenso.' Dopo 
Glenn Ford (saltato Kirk Douglas per obblighi parigi­
ni) è la volta di James Cobum e Jane Russell, ovve­
ro il duro taciturno e la bomba sexy. Tra i due me­
glio lui, che ha almeno il pregio di non fare la star. 

t a ROMA Che bel tipo, Ja­
mes Cobum E come invec­
chia bene. Dev'essere perché 
l'abbiamo sempre visto coi 
capelli d'argento. Sin dai tem­
pi del Nostro agente Flint. 
quando inventò, sulla falsari­
ga di James Bond, un agente 
speciale più scanzonato che 
raddnzzalortl. Ma fu negli an­
ni Settanta, dopo decine di 
successi (da / magnino sette a 
La grande tuga), che diede il 
meglio di se: chiamato da 
Sam Peckinpah a fare lo sce-
rido in Al i Canea e BuVy the 
Kide il sergente tedesco in La 
croce dt ferro, e da Sergio Leo­
ne a interpretare il bombaiolo 
irlandese in Ol i la testa!. Oggi, 
a sessantanni compiuti da po­
co, fa un certo effetto vederlo 

con il viso incorniciato da una 
candida barba appuntita e gli 
occhialoni. Ma lo sguardo sor­
nione e II fisico asciutto sono 
sempre gli stessi. Perfino la vo­
ce, bassa e composta, assomi­
glia a quella del doppiatore 
Glauco Onorato. 

Sceso tra i giornalisti prima 
di Jane Russell (per dare a lei 
l'opportunità di un ingresso da 
diva), Cobum sembra felice di 
essere a Roma. Forse perché 
non conosce ancora Lino 
Banfi e non sa che cosa vo­
gliono fargli fare in diretta 
(una scenetta western con in­
gresso nel saloon e duello 
connesso). 

l a vecchiaia «È duro invec­
chiare. Per fortuna c'è la tele­
visione che ci da da vivere e 

da lavorare. Mah.., Forse é giu­
sto che sia cosi. Il cinema ha 
bisogno di nuovi volti e nuovi 
corpi, soprattutto oggi che si è 
abbassata l'età media del 
pubblico. E poi i giovani atton 
costano poco, e se hanno suc­
cesso garantiscono incassi gi­
ganteschi È la logica di Holly­
wood. Va meglio in Europa, 
dove - come dite voi - «Galli­
na vecchia fa buon brodo». 
Per questo ho accettato di gi­
rare un film svedese, 7>eno per 
il paradiso, nel quale faccio la 
parte di un vecchio hippy che 
vive in Equador e aiuta un 
bambino a raggiungere il po­
sto più allo delle Ande. Un 
film molto triste, in-cui final­
mente non spaio e non do 
cazzotti!. 

D western. «Ne ho girati di 
ogni tipo, belli, brutti, corti, 
lunghissimi. Di serie B e di se­
ne A La crisi del genere nasce 
forse dal fatto che le storie so­
no state quasi tutte raccontate. 
Bisognerebbe inventarsi qual­
cosa di nuovo, un diverso ap­
proccio al Mito della Frontie­
ra, una sensibilità più moder­
na. Quando ci hanno provato, 
i risultati non sono mancati. 
Penso ad una recente minise­

ne televisiva intitolata Loneso-
me Dove, che racconta le av­
venture di due rangers del Te­
xas interpretati da Robert Du-
vali e Tommy Lee Jones. Bel­
lissimo, per come é scritto e 
recitato, per l'intreccio tra leg­
genda e psicologie, per l'accu­
ratezza della ricostruzione sto­
rica Peccato che non me l'ab­
biano offerte». . 
PecUnpab. •Hollywood non 
l'amava, hanno rimontato e 
spezzato i suoi film, hanno 
detto che era un irresponsabi­
le. In realtà, dava fastidio per­
ché non obbediva agli ordini 
degli studios. Perché era un vi­
sionario. I , signori di Holly­
wood volevano'che filmane al 
cento per cento le sceneggia­
ture, menile lui cambiava le 
storie, aggiungeva o toglieva 
personaggi, moltiplicava i 
pumi di vista Certo, era un ri­
belle Ma che piacere girare 
con lui Pat Garrett e Billy the 
Kitt Giù a Dwango, con Bob 
Dylan, Slim Pickens e Kris H i -
stofferson, ci divertimmo un 
mondo». 

Leone. -Anche Sergio mi pia­
ce molto. È un maniaco del 
dettaglio, passa mesi al mon­
taggio e non accetta compro­

messi. Quando mi chiamò per 
offrirmi Girl fa lesta' ebbi la 
sensazione di avere di fronte 
un pazzo geniale. Non c'era 
ancora sceneggiatura, e lui 
parlava, parlava, (orse si in­
ventava la stona 11 per II. Mi di­
spiace che faccia cosi pochi 
film. E soprattutto di non aver­
lo conosciuto prima» (la stona 
vuole che per Per un pugno di 
dottori Leone avesse pnma 
pensato a Cobum, ma sicco­
me costava troppo ripiegò SJ 
ClintEastwood.ndr). 
Noatalfla. «Sono un attore 
fortunato, ho girato molti film 
e non mi sento in età da pen­
sione. Ma certo la follywood 
di un tempo mi manca un po'. 
Una volta sapevi chi c'era die­
tro ai film, i Zanuck, i Selznlck, 
non la Coca Cola e le banche. 
Si cercavano I soldi per fare 
un buon film, mentre oggi si 
fanno I film solo per fare 1 sol­
di. Però non dispero. C'è tutta 
una generazione di nuovi e 
bravissimi attori che sta cre­
scendo. Gente come William 
Hurt, Tom Hanks, Jim Belushi 
o, sul piano femminile, Mela­
nte Gnlfith, Molry Ringwakj, 
Susan Sarandon... E sono solo 
i primi che mi vengono In 

James Cobum al limpidi «Pat «BWytmm». 

Obiettivo Aids, dietro la rete di Villa Glori 
•È una malattia di'successo, è vero, ma a me non 
sembra migliore di un'altra,..»: nella casa dietro la 
rete, nel cuore di Villa Glori, l'elegante parco ro­
mano del quartiere Parioli, i ragazzi malati di Aids 
raccontano' la loro vita, le loro paure, con sereni­
t i . Fuori da quel cancello un quartiere che li vole­
va cacciare. Una storia che arriva in tv (lunedi al­
le 16 su Raitre) firmata da Luigi Faccini. 

«avi* 
• I ROMA È diventato subito 
un caso nazionale: • telegior­
nali hanno diffuso |e immagi­
ni della gente dei Parioli - il 
quartiere «bene» di Roma -
fuori dal cancelli di quella ca­
sa dal tetto verde • urlare e 
smaniate contro I suoi nuovi 
abitanti. Sei. o,-aette ragazzi 
malati di.Aids,:Oip(ti di; una 

casa-famiglia che la Regione 
aveva deciso fosse II, in quel­
l'edificio nel parco di Villa 
Glori. Il Papa ha accusato Ro­
ma di essere poco cristiana e 
Il sindaco della capitale, Pie­
tro Giubilo, ha nbattuto dicen­
do che essere Indifferenti può 
essere una vir|ù. 

Don Luigi DI Uegro, l'uomo 

che ha voluto la casa-famiglia 
di Villa Glori, davanti alle tele­
camere della Rai dice: -Se il 
sindaco venisse da'me a con­
fessarsi non gli darei l'assolu­
zione». E uno del tanti voti del 
film - liti documentano, 
un'inchiesta, un •Incontro te­
levisivo» - di Luigi Faccini, che 
ha vissuto con la sua troupe 
per alcuni giorni dietro «quella 
rete»: Villa Glori andrà in onda 
lunedi pomeriggio, alle 16 su 
Raitre, per la sene «Viaggio in 
Italia». Una collocazione quasi 
clandestina: le ulume trasmis­
sioni, nonostante la qualità 
della proposta, hanno rag­
giunto un pubblico di 8lmila 
telespettatori. 

Si attendeunareplicasera-
l e n i Rallino. In caso cantra-
rkvla televisione continuereb­

be a emarginare i ragazzi e gli 
operatori di Villa Glori, dimen­
ticando una volta di più che 
cosa significa l'Aids nel nostro 
paese e preoccupandosi solo 
- come dicono questi giovani 
- di lare-leggi «conno» diloro, 
pensando ai problemi penali 
(come per i rapporti sessuali 
senza aver dicniarato la ma­
lattia). Questo film racconta 
Invece una storia ancora mai 
detta: non è il momento tragi­
co della scoperta della malat­
tia (come nel primo film tv 
che arrivò in Italia dagli Usa, Il 
pninogetocon'DannyQuinn) 
né la casa.chiusa dove si na­
sconde il mah) (come nel ser­
vizio" di' 74 ' sette su un'espe­
rienza,* New York) ma t l 'co 
caàkme "per scoprire come In 
quoto centro'il cerchi diriep-
strulre,un)e»suto,dl rapporti e 

di amicizie che aiutino davve­
ro a non morire. 

•Hai paura perché non sai, 

Kura di cose oscure». «Il pro-
ima non è tanto fisico 

quanto morale: più che per la 
mancanza dei rapporti ses­
suali soffri l'abbandono asso­
luto negli ospedali, senza fa­
miglia e senza amici». «Ho la­
sciato la famiglia per la strada: 
rubavo, mi bucavo. Prima di 
venire qui non avevo più nes­
suno». «Il mio sogno è riab-
'bracciare mia madre e mio fi­
glio». «A me manca la possibi­
lità di istruirmi, vorrei studiare 
filosofia»... Sono frasi, emozio­
ni raccolte al microfono: con­
fessioni anche, per la prima 
volta. Questi giovani avevano 
pudore a mostrarsi, a parlare, 
dopo che il loro «caso» era fi­
nito tulle .prime pagine del 

1M* \^^^BSSkiir&s' 
i i .w g ^ w w w w . f > v n * w t ~ 
I M I K0JMOATCMBSABATO.l*ì~-

ÌÉ 
•MS «Mm-Vf. maremme aìmtoltint 

"-Tal ti» minuti di... 
il To' 

I M M M T O 0PORT.:Ps*iwlo rèrronWe • 
-et Ravenna, Atletica leggere: Campionati 

1W» « M I AtPfTTANDO 

• M t TONAMI 
1S.W WMOU0VITA 
I M O ItPMWMfttajiwin 

njotoltsty puntolo! 
«*,M m i M O R N A U " 

tS&k I IMQ M T M N A T W N A I . Con K. 

04.00 TOH MOTTI, CHt; T IMEO PA 

°s 
10.00 

M.00 
1 I .M 

OUTT0R. TeUfflm cwi 0. Olrnov 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTI 11 PAMMLIA. Quii 

» Con Fiorella Plerobon 
1 «MVtTO, Qua 

OPUS COPPM. Quii 

TalaMm con M. Conno™ 

3S= 

^ P A I D U E 

LO 

TtM T U N T A T R l 

0.00 VW1K-1ND, Con Oluti Amato 

0.00 

o.so 
10.00 
10.10 
10.H 
11.» 
11.11 SIRINO VAWA0MJ. Con M.O. Elmi 
11.00 
10.11 
11.10 
11.lt 
14.00 
1440 

I . » WSOMICO^OOXtPtn TUTTI. Til. 

TUTTOCAIW'IOMATI 

;, (2-porto 
QUANDO 01 AMA. Telefilm 

10.00 P i l i LA NASCITA OOLL'ALFAOOTO 
1 I .M ATUnCA UHNUtA. Cemptonitl eu­

ropei 
17.10 TOl OPORTOIRA 
17.40 PALLACANtOTRO. Partita di camp. 
10.40 tWNm.T«»»lilmsLeraglilo ottenevi! 
10.1 

10.41 TlUOWtlWAU. TOl LO SPORT 
10.10 TRI UOMINI DA AMATTMI. firn 

con Alain Datoti. DaWa Di Lauaro; ragia 
di Jacques Piray 

11.00 TtUOTAOtRA 
1 1 . M N O I A 1 CHIC. Di Arnia ffloHttl 
11.10 T O l 0POHT0ITT1. Pramio Dwdora: 

Rugby. Torneo 5 nazioni 

O 
10.00 HARDCARTU AND MC COWWKK. 

Telefilm 
11.00 L'UOMO DA « I l MILIONI DI DOLLA­

RI. Ttlililm 

11.00 
11.00 
14.00 
10.00 
10.00 
10.00 

TAIWAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Variati 
Of OOPALULA 

MUSICA 11 Varati 

HAPPY DAVO. Telefilm 

PUH OUM PAM. Con Paolo « Uan 

I M I NIPOTI 1 UN MAOOKNIDOMO. 
Telefilm t lu proferisci Buffv» 

10.10 SUPERCAR. Totalllm «I mutui di CM-
natowni 

10.10 
20.00 
10.10 

11.11 
11.10 

11.00 

CARTONI ANIMATI 
L'HICRIIMIILI HUUC. Telefilm eSenze 
scampo» con Lou Farngno 
MAC a W l R . Tatsfilm i IO anni dopo» 
SUP0R0TARO Of WROOTUNO 
ANNO 1111 PROCWTTO X, Film con 
Christopher George; ragia di William Ca­
lila 

0.40 OTAR TRtCK. TeleMm 

<*t4 

onVV W**ffj ^^^WR^^By* MOnlwfflI 

11.00 RSIMMINM1. DI Mooolmo.Oo Morchie 

14.00 « A l R W I > m Tologtano» ragionai' 

14.10 I T A U A D t U l M O W N I 

11,00 TlNNsO. Tomeo Stala Ano» 

17.40, NUOTO. Montino. Open 

1 0 4 0 T tM OORSV. Pi AMo Piscerai 

10.00. TOOtWaTTtO 

10.00 - SPO*Mtt*T*aril O U L T M 

10.10 ALLA RICORCA DSU'ARCA. Sera-
man#ta'dl avventuro, nvaravigtle a.varia 

Tomeo «naia Anois 

«Noi tre» (Clnquestelle, ora 

24.00 MOt lUNROUM.1 

14.10 ROTOCALCO. BeaVot 

14.10 W t A V r r A J M V f V t R I 
17.40 iUPOÌR 7. Variati 

21.20 
21.40 UOMO* t PRJD OPINATO.' 

Firn con Orlon KUth 
1.40 O U I R O I D I HOOAN. Tataftm 

M' 
7.20 C<)BNPUtK10. Video 

14.10 PAtOAPfMTO POMUU 

10.10 ARtOORPIOPOT 
1 0 4 1 LOU R U D . SpocM 
10.10 RRnò»UtMOUNWKMi 

10.00 U N ' A U T W m C A W O T l 

10.00 «• RITORNO DI DIANA 

10.00 t W U O M O D A O O I A R l 
10.10 fALTAUJNAPOIWP 

10.10 HCAT1NATI. Tatanovola 
21.10 H. RITORNO DI DIANA 

tiicitiidlt 

i i i i i i i g i i 

12.19 VOOAWDIMUtlCA 
10.10 CAOAClCtLIA.TiltBm 
10.10 T0U0MORNAIJI 
10.10 •WTM.flImoonL. Capollc-

ctiio. Q. Cavlna: di Puoi Avni 
21.10 LE I N U M I M IMNI IO 

TRAVIT, Prosa oon Gbo Fa-
rassino, Ileana Ghiono: di Massi­
mo Scagnane 

mmz 
0 . H A l u m C A . CameiinMI < 

1 1 4 0 TUTTO POR, VOL 

14.00 FORRA I T À U A J 

1 4 M o r r r t A D i n i t o T r L T e M a m 

RAomamiiiiAu 
ORI: Oi 7i t i M; 111 111 1*1 Mi IH ITI 
1*1 H . OBI: M* l 7Jd OJOl OJOl 
1IJ0, IMO) lOMl I tMs 11**) 
17.00) 10JI) «JOi tUO. OR» 040) 
JJOi 040) 1140) 1040) 1440) 1040) 
10.11.11.11. 

RAIMOUNO 
Onde «wdec 1.01. O H . T.M, 1.14.11.17. 
IZ.M. 1447. te.67.1I.M. 10.17.HIT: 
0 We*-«n41140 awaxm OanoN; 1440 

TeanMHSKtOJOM 
HOileiManelieiiel:» 

POÌMU. ti • » • ; m i l muMo ivte»». 

Onde onte 127. 7.28. U S , t.JT. 11JT. 
13.2S. 18.27. le27.17.17.11.40.1*2». 
22.37. * Coel vedewno ritele: 1140 MI 
Ptrede: 14.10 Profferì», reejonal: 1740 
MOeeuneoanone: 10.00 U n t a ohe le>-
onino nel weie end; 11 Sfontano 
pubbOu I l l t -B* . 

RADIOTRE 
Onde verde: 7.1t, ».4S, 1I.4S. 0 
740 Prime peglne: 7-040-11 Caneerea cW 
rnettlra: llnabOTSolumenn; lOlaneraleo 
lenvieelieie:l1«WgelennalO«jeep*eVerdli 
H .11 Peglne de: t i glerdno del FlntMon*. 

giomali, con questa loro ma­
lattia «di successo». Luigi Fac­
cini non ha fatto un'inchiesta 
giornalistica, ma ha lasciato 
che a raccontare lusserò I ra­
gazzi e gli operatori, come 
suor Gianna:, •Stiamo vivendo 
esperienze motto forti - dice 
la religiosa - k > avevo già la­
voralo con gente che aveva il 
riioblema ciell'einarginazione, 
ma qui é un'altra cosa.' Prima 
di accettare questo Impegno 
ho avuto bisogno di nfletiere, 
di rifarmi alle ragioni di fondo 
della mia adesione al Signore. 
Poi, in questa casa, ho scoper­
to come possono riemergere 
valori spesso dimenticati, di 
solidarietà e amicizia». 

•Tutto per me é incomincia­
to un annoda», racconta) Il re­
gista Luigi Faccini. «Ho ricevu­
to una lunga, lutighlssim* lei-

' - ' ' - - - . ' > - ' « • •• 

ter» da un vecchio amico, un 
ragazzo che aveva lavoralo 
con me nel 75 nel mio film fl 
garofano rosso. Quaranta pa­
gine scritte in ospedale,' kl ciil 
usava il linguaggio del medici 
per, raccontare d i o^iemVftM 
esperienza terribile, dalli no-' 
lattia...». Adesso Giuseppe, a» 
elmetto e fotografo, * diventa­
to anche la «guktwdiquatto 
film che assomiglia* un vitaj-
gto nel problema-Aids. U sto­
ria di Giuseppe é diversa da 
quella dei ragazzi romani: lui 
la malattia l'ha contane cu­
randosi per l'emolllla per col­
pa di un preparato per la coa­
gulazione del «angue, E un* 
vittima delle multinazionali 
farmaceutiche, che eèfltfnu»-
no a utilizzare grandi q 
tatM di sangue **nz* I r 
sariecapularicorttrotll.-
<•'* * . ' . y . ikn-

uv t'i r i l i, r r nV"7'j 

SCEGU H. TUO FILM 

10.M L'ANEUOCIWK 

• Water «en Voung. U n 110671.07 mliwtl. ' 
t amor* un «(«sodio dada a*ri* di Charli* Ch*n.m* 
iniarcn*i*ad* un *nm attore Milito a quelli ohi gjt, 
caio*bi*mo parmutto di Raidu*. StawKaf tritio» ' 
parto dal «art» ti nonni di un* prrriclttaatdi**»».*»*' 
* Chi»»* Chan noni* il fa, chkmqua *gH aia, 
IWnOUATTRO 

I M O LAà^CIAtUROMA 
'' .t*10jp,ell ORIO HWj oon Ugo T*^ras*tl o Vittorio^ 

OuaiiiMCItall* (10011.10S mlmrtt, 
Grandi attori •** praaa eon.ea'nori* squadriàtk» 
d'Italia npprinmita da Risi come un» dell* provi 
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guaio moattuoao. Neppure gli occhi dalla btUaOaWa 
possono aiutario. 0 forte si> 

2 0 . 1 0 GIALLO NAPOLETANO 
Regi* di Sergio Corbuool. con MtreaHo Ut* . 
atrotsnnl. Ornali* Muti • Rtrwto Poznt to . rt*Ha 
(10701 .100 minuti. 
Q iJ*nODM*c* l lo t lo>w1**guln*go^.c la ld lv«- . 
t * anche noi a guardar*, m * non «amor* il film n* 
guagagna, Almeno in quatto caio la via comica dal 
grand* Mastraiannl non ce la fa a *opp*rtra ad* 
pochezza macchino** dell* tram*. E painni* . 
RETEQUATTRO 

2 0 . 1 0 MIO DIO COME SONO CADUTA I N SASSO 
Magi* di Luigi Conwiwinl. con U u r * AntondN • 
Alberto I taMMo. Italia (10741. 110 mimiti. 
In apoca dannunziana, in terra p*arHj*»l*na * In 
w i l o n * cmwnatografic* un po' poctadtact, Co-
mancini confeziona un film dionìtoeo « abbaetanza 
divertente. Le vicende parla di duo che el aogprono 
«mallo a eoralla il giorno dalla nozze • fanno voto di 
reciproca entità. Parò lui el don* anlm* • corpo alta 
patria, * lai a Michel* Placido In divla* d'autista, Chi 
«off*r*nz*l 
ITALIA 7 

26; 
Unità 

Sabato 
18 febbraio 1989 

http://www.f%3evn*wt
http://11.lt

